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Nasadiya sukta

Il Nasadiya sukta (titolo derivato dai primi termini dell'incipit: na asat , "non il
non essere™), noto anche come Inno della Creazione, € il centoventinovesimo inno
del decimo Mandala del Rigveda. Il Rigveda € il piu antico testo indoeuropeo
conosciuto. La sua origine € databile tra il 3000 e il 6000 avanti Cristo, é stato
codificato nel 700 avanti Cristo quando la lingua vedica era gia morta.

Il Nasadiya Sukta tratta di cosmologia e dell'origine dell'universo.

1. In principio non vi era Essere né Non-essere. Non vi era regno dell'aria né
cielo al di la. Che cosa lo avvolgeva? Dove? Chi lo proteggeva? C'era
I'Acqua, insondabile e profonda?

2. Non vi era morte, allora, non ancora immortalita; non vi era alcun segno, né
giorno e notte . L'Uno respirava senza respiro, per impulso proprio. Oltre a
quello non vi era assolutamente null‘altro.

3. Tenebra vi era, tutto avvolto da tenebra, tutto era caos indifferenziato. Tutto
cio che allora esisteva era vuoto e senza forma: dalla grande potenza di
calore & nata tale unita.

4. In principio sorse il desiderio, il primo seme e germe dello spirito. |
Veggenti indagando nei loro cuori con saggezza, scoprirono la connessione
tra I'Essere e il Non-essere.

5. Trasversalmente ¢ stata estesa la loro linea di divisione. Che cosa c'era al di
sopra di essa allora, e che cosa al di sotto? Portatori di seme vi erano, e
forze potenti, libera azione qui ed energia lassu.

6. Chi lo sa veramente? Chi puo permettersi di dirlo? Da cosa nacque? Da
dove origind questa creazione? Anche gli Dei vennero dopo la sua
apparizione. Chi dunque puo dire da dove venne in essere?

7. Egli, la prima origine di questa creazione, sia che abbia creato tutto o no,
Egli, che sorveglia tutto dall'alto dei cieli, in verita lo sa, o forse anche lui
non lo sa!



The Nasadiya Sukta (after the incipit na asat "not the non-existent™) also known as
the Hymn of Creation is the 129th hymn of the 10th Mandala of the Rigveda. The
Rigveda is the oldest indoeuropean text which is known. Its origin is dated back
between 3000 B.C. and 6000 B.C., it was first codified 700 B.C. when the vedic
language was dead already.

The Nasadiya Sukta is concerned with cosmology and the origin of the universe.

1.

Then was neither being nor non-being; there was no realm of air nor sky
beyond. What covered it, and where? What sheltered it? Was water there,
unfathomed depth of water?

Death was not then, nor was there aught immortal; no sign was there, nor
day's and night's divider. That One being, breathless, breathed by its own
nature: apart from it there was nothing else.

Darkness there was: at first concealed in darkness all was indiscriminate
chaos. All that existed then was void and formless: by the great power of
warmth was born that unit.

Thereafter rose desire in the beginning, desire, the primal seed and germ of
spirit. Seers who searched their heart for wisdom discovered the kinship
between the being and non-being.

Transversely was their severing line extended: what was above it then, and
what below it? There were seminal begetters, there were mighty forces, free
action here and energy up yonder.

Who knows and who can say, whence it was born and whence came this
creation? The Gods are later than this world's creation. Who knows then
whence it first came into being?

He, the first origin of this creation, whether he formed it all or did not, He
who surveys it all from his highest heaven, he verily knows it, or perhaps
even he does not!



